
Ci sono parole che non passano mai e portano solo vita. 

 

Dal Vangelo secondo Luca 21,29-33  

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:  

«Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già germogliano, capite voi stessi, 

guardandoli, che ormai l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste 

cose, sappiate che il regno di Dio è vicino.  

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la 

terra passeranno, ma le mie parole non passeranno». 

 

1)Fiducia 

 

Gesù sta parlando della fine (di Gerusalemme, del mondo, della nostra vita…) e parla di 

primavera che porta all’estate. Stupendo: non siamo incamminati verso l’inverno della 

morte, ma l’estate della vita senza fine, fiducia sempre! 

 

2)Vigilanza 

 

Il fico non fa fiori, i germogliano preparano i frutti che possono spuntare da un giorno 

all’altro. Gesù mi sembra che ci chieda di vigilare: ci sono germogli di vita nuova che 

stanno spuntando. A noi spetta vigilare nell’amore, essere molto attenti, non addormentati, 

il bene c’è e sta accadendo ora! 

 

3)Ascoltare 

 

Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno (v.33). 

 

Bellissimo: nelle nostre giornate sentiamo milioni di parole, ma Gesù ci assicura che solo le 

Sue non parola di vita eterna, che non passeranno mai. Gesù è lo stesso ieri, oggi e 

sempre, così le sue parole da ascoltare, meditare, gustare per “far nuove tutte le cose”. 

 

Buon Venerdì 

 

Don Massimo 

 


